note esplicative alla circolare 10 novembre 2003"

Precisazioni sulle figure professionali.

Operatore Locale di Progetto: può essere un dipendente, un volontario o altro personale a contratto, come riportato a pagina 8 della circolare. La presente precisazione integra il testo riportato nel glossario alla voce: Operatore Locale di Progetto.

 - dalla pag. 8 della circolare: 

L'ente deve assicurare direttamente "- la presenza, a qualunque titolo (dipendente o a contratto,  anche volontario1 per il non profit), di almeno un operatore locale di progetto per ogni sede di attuazione del progetto (d'ora in avanti: sede).

N.B. 1) volontario solo per il non profit

Dalla "Circolare":

Poiché il servizio civile nazionale si connota per la duplice esigenza, di avere utilità sociale, da un lato, e dall'altro di rispondere ad un criterio di utilità per chi lo svolge, tali condizioni minime sono essenzialmente due: la prima, che sia chiaro cosa l'ente propone di fare, la seconda, che sia chiaro con chi il volontario dovrà operare. Infatti il servizio civile realizza la condizione di essere utile alla società e al volontario se il progetto porta a risultati concreti, ed insieme se il volontario è messo in condizione di "imparare facendo" da qualcuno più esperto di lui, con il quale il volontario stabilisce un rapporto da "apprendista" a "maestro", dal quale imparerà, sarà seguito, verrà pilotato, acquisirà ciò che gli serve a migliorare nel corso dell'anno di servizio. La sede di attuazione deve perciò essere caratterizzata dalla presenza di un operatore locale di progetto dotato di capacità e professionalità specifiche inerenti le azioni e gli obiettivi del progetto, in grado di fungere da coordinatore e responsabile del progetto in senso ampio e delle attività dei volontari nello specifico, con caratteristiche tali cioè da poter essere "maestro" al volontario. Inoltre deve essere definito il numero massimo di volontari per ogni operatore locale di progetto disponibile: perché l'affiancamento sia efficace, ogni operatore locale di progetto non può seguire più di un piccolo numero di "apprendisti". Fermo restando il limite minimo di quattro volontari per progetto, il rapporto tra operatori locali di progetto e volontari è diverso a seconda del livello di complessità dell'attività proposta, ed è fissato, con riferimento agli ambiti omogenei definiti dalla circolare 29 novembre 2002, come segue:

-         Assistenza (assistenza, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, prevenzione) : 

1 operatore x 4 volontari max

-         Ambiente e protezione civile (difesa ecologica, protezione civile, tutela e incremento del patrimonio forestale, salvaguardia e fruizione del patrimonio ambientale):

1 operatore x 6 volontari max

-         Cultura ed educazione (promozione culturale, educazione, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico):

1 operatore x 6 volontari max

-         Servizio civile all'estero:

1 operatore x 4 volontari max

La "possibilità di impiego" di un ente è perciò parametrata al numero di operatori locali di progetto che è in grado di impiegare per le finalità del servizio civile e al numero di sedi di attuazione del progetto in cui i maestri operano. La "capacità organizzativa" dovrà invece essere adeguata al numero di sedi di attuazione del progetto gestite da ogni ente, dando per acquisito che ogni sede di attuazione del progetto dovrà avere almeno un operatore locale di progetto perché sia possibile attivare un progetto di servizio civile.

